TA STANTURA 
IN UN SOGNO 
BALLO PANTOMIMO 
IN TRE PARTI 
POSTO IN SCENA 
DAL SIG. DOMENICO RONZANI 
PER MADAMIGELLA 


FANNY ESSLER 


DA RAPPRESENTARSI 
NEL NOBILE 


IBATRO DI APOLLO 


IL CARNEVALE 1846. 


ROMA 
Cipogra[ia Pvccinelli a Corro Setqpiga. 


CON APPROVAZIONE. 


w 


PERSONAGGI 


Ir Marcnesr S. Lucar signore italiano 
Signor Gaspare Pratesi. 
Cesario, ricco orefice 
Sig. Domenico Ronzani. 
Zerrino, maestro di Ballo 
Signor Giovanni Poggiolesi. 
Busramexte, spaguuolo amico di S. Lucar 
Signor Leggittimo Marino. 
BenepETTO, nipote di Cesario 
Signor Francesco Penco. 
Tr conte LeonARDO 
Signor David Venturi. 
Diana, I. ballerina del teatro di Venezia 
Signora Concetta Liuzzi. 
Brarnice , figlia di Cesario » fidanzata a 
Benedetto 
Signora FANNY ESSLER. 
Giuria, cugina di Beatrice 
Signora Ester Ravina. 
che per gentilezza assume tal parte. 
Acnese, figlia cadetta di Cesario 
Signora Maddalena Tanzi. 
Borghesi, Alabardieri, Mercanti, Villici, 
Signori, Maschere diverse, ec. ec. 
La Scena è in Irnis 
Primo Violino Sig. Giuseppe Briaschi. 
Scenografo Sig. Giuseppe Venier. 
Vestiarista Sig. Niccola Sartori. 
Macchinisti Signori Daniele, e Leopoldo 
Ferretti» 


Roma 6. Decembre 1843: 
Se ne permiette la.rappresentazione 


Per P Einò Vicario 
Antonio Ruggeri Revisore: 


Roma ‘8. Decembre 1845. 
Sene permette la rappresentazione per parte 
della Deputazione:de Pubblici Spettacoli. 


Ferdinando DelCihque Deputato. 


(PARTE PRINIA. 


n 


«vhaboratorio di Cesario» Y7 etria- 


«tev'în. fondo che mettono alla bot- 


lega. Ì 


Zeflro! dà. lezione di ballo a Bei 
trice ed. alla: di. lei sorella Agnese, 
che balla:sgarbatamente, rciò che met- 


-te: nelle-furie-il ‘maestro. Durante Ja 
dezione; vedesi. dalle vetriate, il Mar- 
«chese! di sani!Lucar, cil quale instiga 


Giulia:a prendere una lettera; ch’ es- 
sa 'ricusa di accettare; ma vinta final 
mente ‘dalle. istanze. di. hi, la! prende 
e ponendosela in seno, éntrà nelila- 
boratorio»al momento che termina la 
lezione!» Questa: abbracciare i‘cugine 
e saluta Zeffiro,.che, non vavveneni 
dosi come Giulia, si prenda: nascosta= 
mente giuoco» di lui, la presenta per 
la più distinta: delle:suevallieve sa Bea- 
trice ed: Agnese5: e-preganilola'di mo- 
strare' qualche piccolo saggio. de’ suoi 


6 
talenti, la invita alla danza. Essa non 
lo compiace: Beatrice riprendendo la 
Danza fa la delizia di Zeffiro. Men- 
tre il maestro è inteso a correggere 
alcuni errori: ne” ‘quali è.incorsa 
Agnese; Giulia trae «in; disparte: Bea- 
trice e le mostra la lettera ch’ essa 
testè ricevette dal Marchese, dicen- 
-dole: Essa «è di quel gentile signore 
che. viene !frequentemente! in questo 
negozio; per volerti sposare. 

Beatrice ricusa di ‘prendere la: let- 
ctera in onta: alle ‘istanze di Giulia; la 
quale però: non. si. astiene dal leg- 
gersene vil; contenuto; nascostamente, 
ciò che desta la maggiore contentez- 
za in Beatrice. Giunge Cesario. Ve- 
déndo Giulia in segreto ‘colloquio 
con: Beatrice accostasi: loro; saluta 
freddamente la. prima ‘ed abbraccia 
la: seconda: ‘unitamente ‘ad Agnese, 
mostrando! il:suo- dispacierer: ch’ esse 
si‘accomunino troppo con quella va- 
narella. Zeffiro si ‘allontana; mentre 
due distinti signori. si. presentano al- 
la. poîta: idel laboratorio; Egli è «il 


ig 
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Marchese di san Lucar accompagna 
to dallo. spagnuolo; amico suo. Bu- 
stamente. 
E? lui; dice) nascostamente Giulia 


‘a Beatrice accennandole, il. Marchese. 


Beatrice ha pur troppo - osservato 
il Marchese: la. sua emozione, il suo 
turbamento .in.; vederlo, lo. provano 
abbastanza. Essa lo ama dal giorno 
che cominciò a. praticare la ;Gasa di 
suo» .padre...Il. Marchese domanda. a 
Cesario. i più criechi .giojelli. Niente 
di. troppo! bello..per noi! esclama 
Bustamente. 

Intanto che. 1? Orefice ed. Agnese 
si;affaccendanò ‘d’. obbedire : agli or- 
dini di questi, avventori, ;il Marchese 
si.avvicina a Beatrice e. le dice. che 
worrebbe. dimandarla.-al padre per 
sposa. Gommossa Beatrice lo'.ascolta; 
ma, fingesi indifferente. Il Marchese 
sceglie, fra Je ricche gioje che gli 
vengano mostrate; un magnifico scri- 
gnetto; e getta; una borsa piena d’oro 
sul banco. 

Benedetto in questo frattempo ar- 
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riva; vedo.offre un mazzetto “di fiori 
alla! sua: fidanzata: Freddamente lo 
riceve Beatrice, ciò che vivamente 
rattristavil \giovinetto. Cesario.to ‘pre- 
senta val Marchese «ne: futinò»: suo 


generoz0e 06G insoli. 

Domani dive egli posa Blarelée tI 
SanvLucar! a. questa novellalimoni può 
nascondere lar suavIsorpresared sil: suo 
dispiacere) ali quale; prende: parte an- 
che:Beatrice, :ma » Cesario monsjseone 
accorge. Giulia, accenmatido i alMar- 
chese i due:fidanzati, «gli gia na- 
scostamente: 

Coraggio bressa pocoslo smau 

:Odonsi caldi fuori lieti, eo festivi 
suoni: ‘che isi avvicinano. 

Zeffiro «è allavtesta di ana quane 
tità. di'vgiovinette: \che: vengono in 
cerca delle loro amiche. ‘affine’ dire 
carsi con esse Valla. grani fiera della 
cità; vedealla festa!:per questa! gite 
costanza! ‘stabilita. Partiti: ci: Marche: 
sive !Bustamente, ‘Beatrice; +Agiiese; 
Giulia, Cesario e Benedetto %muoyo- 
no con'gli amici pedi i compagni 


| 


alla? festa, dove si ripromette'cia-) 
scuno ‘di divertirsi. 


SCENA II: 
La pidzzti principale deli villaggio» 


La piazza è Vin pochi momenti 
inondata da ‘una folla di ‘persone 
che arrivano ‘da ‘tutte le parti. Giun= 
ge il: Marchese: seguito da ‘Busta 
mente: egli cerca in tuttiti gruppi 
Beatnigino e ila vede giungere» con 
Cesario, Benedeito,: Agnese, ‘e Giu- 
lia. Il Marchese muove: loro incon@ 
tro ed invita. Beatrice a prender 
posto ‘coni vAgnese e Giulia. in ‘un 
luogo distinto. Incominciano i giuo- 
chi e le danze alle quali prendono 
parte anche Beatrice e Benedetto. Ve- 
dendo Cesario approssimarsi la notte, 
intende. allontanarsi con le» figliuole; 
se non che vedendo il Marchese che 
Giulia si accosta a Beatrice, e pre- 
sumendo: che quella voglia persua- 
derla a divenire ‘sua sposa, impegna 

AE 
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Gesario a. rimanersi.. Giulia difatti 
vorrebbe parlare alla cugina dei me- 
riti del Marchese, ma Beatrice impo- 
nendole rilenzio le dice: Noi siamo 
osservati ! Eccoti, soggiunge; la chia- 
ve della mia camera... viemmi a tro> 
vare più tardi e ne parleremo fra noi. 

Gesario, accommiatandosi dal Mar- 
chese, si allontana con le figlie ‘ed il 
sno ‘futuro genero. Giulia, vorrebbe 
seguirli, ma san Lucar ne la'trattie- 
ne. Egli non ha perduto di. vista. le 
due cugine durante il loro, colloquio: 
ha ‘visto la.chiave.. che mascostamen- 
te Beatrice ha consegnata a Giulia, e 
si è fisso in mente di pregar Giulia 
a condurlo:da Beatrice per.avere una 
decisiva risposta sul matrimonio. 


SCENA HI. 


La camera di. Beatrice con al- 
cova in’ prospetto. 


Beatrice inoltra. con. suo padre e 
Benedetto, Ella è mesta e. pensierosa, 
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ed:è ‘ornata tuttora del mazzo di fio- 
ri ich? ebbe in dono dal suo fidanza 
to: Cesario la rimprovera per la ifred- 
dezza) con cui trattà il: promesso, suo 
sposo; ‘che, mesto esso pure, tiensivin 
disparte: Beatrice, che..si/ avvede del- 
la sua tristezza, gli stende affettuosa- 
mente la:.mano. e lo:conforta. con pa- 
role-di amore:e di riconoscenza» 

Or via, ragazzi, consolatevi,. dice 
loro Gesario: domani voi sarete uni- 
ti per sempre. 

«Unisce-le loro miani e sembra be- 
hedirli. Togliendosi quindi dal seno 
unà: collan:,; ascui è appesa una me- 
daglia, ne fa dono valla giovinetta, 
che riconoscendo in quel «dipinto il 
ritratto. di. suo padre, Jo bacia «con 
trasporto, .e ‘ne riconosce:la somiglian- 
za con l'originale, ringraziando suo 
padre di un simile presente. Cesario 
stringesi la figliuola al seno, e parte 
con "Benedetto soddisfatto dell’ acco- 
glienza avuta dalla sua fidanzata. Ri- 
masta sola Beatrice, abbandonasi alle 
due riflesssoni, concludendone però 


iva 
ch” ella «sposerà. Benedetto; secando 
la.wolonta di suo padre»! Mentre, do- 
po di aver disposti in un vaso-i fio- 
ri avuti da Benedetto, giunge Giulia 
con san: Lucar: Beatrice consiglia il 
Marchese ad allontanarsi facendogli 
conoscere. che deve obbedire: il. pa- 
dre col. darla mano di. sposa a Be 
nedetto, im. questo «mentre ìsentisi 
bussare ‘alla porta. 

E? ‘Agnesé. la quale viene ad an 
nunciare a Beatrice che le nozzeso- 
no stabilite pel: domani alle sei ore. 

Giulia ‘muove /icon. Agnese: fuori 
della istanza serrandone la, potta. Bea- 
trice;' ponesi ‘a pregare il. cielo; e 
delle ‘tante emozioni ond? essa è op- 
pressa sernbra calmarsi a poco. a pos 
co.i!Il: sonno: s' impadronisce» di. lei: 
es’ addormenta: profondamente. 


#2 
‘PARTE: SECONDA 
INCOMINCIA: \1L SOGNO. 
SCENA T. 


Un gabinetto nel palazzo di.S.' Lucar 
a Venezia. 


Beatrice è ‘al fianco del suo con- 
sorte il marchese. di..san Lucar, che 
ha sposato all’ insaputa di suo padre. 
Essa con rin sentimento di affettuosa 
tenerezza»; dà mente alle lusinghiere 
espressioni ‘di un.oggetto itanto a lei 
caro. Le sono; presentate stoffe; seri> 
gni; veli} pietre: preziose; ed .il mar- 
chese sembra; felice di. poterla cari- 
care di. doni. Ma.;Beatrice gli dice: 

MAltro.-iornon: desidero. che il tuo 
amore. Zefliro.;..diventato impresario 
del teatro di. Venezia, viene ad: offe- 
rire.al marchese un. palco ei dei; bi- 
glietti. per. una; festa ‘mascherata | che 
deve aver. )luogo al:teatro: tin quella 
sera. medesima. «Il: marchese. accetta 
:l’/offerta -fattagli... Giungone il? conte 
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Leonardo, e Giulia; Bustamente e Dia- 
na prima ballerina, affine di ottenere 
partito e.‘protezione, ciò ‘che le viene 
gentilmente promesso. Hl marchese sol- 
lecita Beatrice ad approfittare dell’of- 
ferta di Zeffiro ed-avviasi convessa è 
agli altri alla festa. 


SCENA II. 
L’ ‘interno del‘teatro 
SEGUE IL. SOGNO. 


Tutto il Téatro!è inondato» dacuna 
quantità: di «maschere. e di ‘spettatori. 
Il'marchese sab Iucar:non:tarda a com- 
parire con Beatrice: fra la folla; ‘che le 
prodiga mille ‘cure .e ‘gentilezze‘; ma 
d’:essà; non cha ‘attenzioni ‘e preferenze 
che pel. fortunato suo sposo. Zeffiro 
affrettasi ad ‘annunciare che il diver- 
timento promesso; è sul'momerito»di 
cominciare. ‘Diana, ‘sotto: le spoglie 
della ‘dea di: cui porta il nome; com- 
parisce. circondatà: da ninfe. Essa-dan- 
za ed ottiene il più. grande successo. 
San Lucarocon'Bustamente egli altri 
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nòn possono trattenere gli slanci.del- 
la loro ammirazione : il marchese av- 
vicinasi a Diana. e la felicita con tut- 
to il trasporto; Beatrice,.potendo. dis- 
simulare! appena la gelosia dalla quale 
è. compresa, s? allontana trascinando a 
forza Zeffiro. con lei. 

Dopovalcune danzé; durante le quali 
san -Lucar non ha: cercato: di applau- 
dire Diana; una: ninfa presentasi nel 
cerchio. formato dagli astanti. (Essa è 
Beatrice. che intende. di emulare le 
ballerine ammirate da:sàn Lucar. Tres 
mante e commossa da .principio- Bea- 
trice, sembra esitare, ma incoraggiata 
da Zeffiro, essa preludia alcune pose 
‘graziose, quindi animata dagli applau- 
si de’ spettatori, abbandonasi alla dan- 
za; ed è oggetto--dell’ammirazione ‘uni— 
versale ;. sicchè il: volubile San. Lucar 
non è 1 ultimo ad. offerirle i suoi 
omaggi. La giovinetta, adontata.ai tutta 
prima dall’ ammirazione del..marche- 
se. per. le sue rivali dopo essersi, fatta 
riconoscere, si lascia intenerire dal sno 
peutimento e dalla. ‘espressione della 
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sua' tenerezza, e togliendo un fiore da 
uno dei varj. mazzi:che lesono offerti 
da Bustamente è da’ suoi amici, lo pre- 
senta: in segno ‘di riconcigliazione al 
marchese; ‘che se ne adorna:subitamen= 
te con orgoglio: Ilmiarchesescinge» la 
fronte della bella danzatrice di una co- 
rona.dil fiori: Giulia e Diana sembrano 
applaudirè anch? esse; quandortutte ad 
ùn tratto-um dominòd'nero sintrodu- 
cendosi . maestosameénte.avanzasi. verso 
di san Lucar ed'isuoi compagni. Il 
dominò si avvicina a Beatrice, la guar- 
da per luivistante con: disprezzo; poscia 
si toglie la ‘maschera;'e Beatrice , ag> 
ghiacciata ‘dallo spavento ,,. riconosce 
suo padié; Cesario; pallido; colle sem- 
biabze dell’ ira: sulla faccia, e terribi- 
le.al-gesto; offresi siccome una vin= 
dice apparizione ‘alla sfortunata, ch'egli 
fulmina dello sgtiardo; e Ta fa scadere 
quasi estinta ‘a suoi piedi, mel mentre, 
che Benedetto, togliendosi '‘esso pure 
la: maschera ; sembra imploràrigrazia 
‘per lei. Il marchese rimane sorpreso 
da questo avvenimento. -Rinvenuta dal 
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sluorprimo: abbattimento, Beatrice stem- 
prasi inligrime: alle ginoce hia:di suo 
padre:davcuilessa» implotà lil:perdono 
per non averlo ibbbedito ocoll’ avere 
antepostòl’rimerneo del ‘macchese san 
Lucar a quello stabilito :dal.padres ima 
«piestitrespingendola ton indignazione, 
larcostrivige arialzarsi!; quindi con un 
gesto solenne; indicandolesla-portazla 
fa che-lo preceda, fra la festevole tur- 
ballche li;circondaszi costernata:ad jun 
tratto:jdall’.imponenté) collerasdeb:vec- 
chio.» Mal resistendo.dil marchese: alla 
sua disperazioneza suoi timori; le frap= 
porie fra Beatricere! sio padre oppo- 
nendosi;valla partenza «della giovinetta. 
Benedetto meitemanoralla:spada!» fu= 
rente egli»stai perviscagliarsi sul mar- 
chese:; 1ma!Cesario arresta er trattiene 
ib.nobile:giovane: dicendogli : 

Il disprezzo soltanto»li deve ven= 
dicareii +: zeti i pill 

Arvestatovi !sgrida sani Ludar;;vol- 
gendosi a Cesario; il quale irinova!a sua 
figlia ordine d° allontanarsi;! Essa è 
mia ;sposasil‘ i 
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Lo sentite ?. riprende: Beatrice vol- 
gendosi a' suo. padre : noi: siamo uniti 
per la vità! Grazia per-lui; perdono per 
me se vi ho dissobedito. 

Egli: vostro sposo ! riprende. il. vec- 
chio: senza.mio consenso. 

La sventurata Beatrice, smarrita, do- 
lente perla iinflessibilità» del padre, 
sente che le forze ve la ragione: 1° ab- 
bandonano.: 

Cesario; indignatò.con sua figlia} 
mette ùn:gesto di terrore: e Ss appresta 
a partire, quando Beatrice; cade a suoi 
ginocchi isupplicandolo+ 

Innutili sono le lagrime:e le preghie- 
re: nulla valela pregare questo padre 
sdegnato:: egli respinge la;sua figlia, ‘e 
prendendo-a testimonio il cielo del suo 
giusto furore; scaglia: suli di lei capo la 
sua paterna maledizione, Beatrice cade 
al:snolo morente. San Lucar,. assistito 
da varii amici, la trasportano altrové, 
mentre la folla, colpita da terrore, a 
questo. spettacolo ; si, divide. per la- 
sciar.libero il: passo a Cesario, che, 
vacillante, allontanasi sostenuto da Be- 
nedetto. 
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SCENA HI. 


SEGUE ANCORA IL SOGNO 


Palchetto in teatro» Fra gli addobbi 
un tavolino da giuoco con doppieri 
accesi ec. 


Diana ‘e Bustamente i Giulia ed il 
conte-Leonardo arrivano gli uni dopo 
gli altri nel palco» Essi : trattengonsi 
«alcun poco»discotrendo, quindi risol 
vono di! mettersi ‘ad uma. partita.di 
giuoco. Mentre stanno disponendo l’oc- 
«corrente: sono ‘arrestati! da un improv- 
viso “rumore: Egli è il marchese di 
san: Lucar; che scortato da varie sb 
gnore; e.signori, suoi conoscenti» ed 
‘amicis;. trasportano in queli-luogo la 
svenuta Beatrice. San Lucar studiasi, 
appena ritornata vin: sè; di-rasserenar- 
la ; (e quando! Beatrice sembra qual 
che: poco riaversi dal suo abbattimen- 
to, alcuni dei personaggi che dispo= 
nevansi al giuoco», si pongono..al ta- 
volino:ed inenminciano la loro partita. 
Bustamente: sembra a prima vista oc= 
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cuparsene poco; ma San Lucar pare 
che vi sia tratto da una forza irresi- 
stibile e senza altrimenti pensare a Bea- 
trice; avvicinasi. al. tavolino. 

Beatrice.soffrendo-più.che. mai, vor- 
rebbe indurre il suo sposo ad-allon- 
tanarsi con lei da quel luogo ; ma, 
trattovi' dalla, smania del? giuoco; tan- 
tovegli né la, sollecita e la. prega; che 
si. ‘arrendera irimanersì3 ponendosi in 
tin: catitoi;sola'es riflessiva. In questo 
frattempo altri ‘vengono altri vanno 
sino «a che»nel. palco non: rimangono 
che-i-soli:giocatori e Beatrice, immer- 
sa sempre;in cupe riflessioni, dalle qua- 
li vien tolta da un: movimento: rapido 
degli astanti; e-dallai disperata espres- 
sione. del‘marchiese; ho tutto perduto! 
ch’ erasi vivamente riscaldato. 

Beatrice torre presso. a san Lucar e 
lo supplica: di retarsi dal. giuoco. Que- 
sti. furioso; fuori di se, medesimo; le 
risponde bruscamente dicendole: 

Che. importa ‘ia voi.?... «.. Io sono 
padrone «di rovinarmi come a-me pia- 
ces Ritorna al tavolino mentre Bea- 
trice si trae in disparte , e contem- 
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plando.il' ritratto di suo padre; espri- 
me come la maledizione paterna }’ab- 
bia giustamente; colpita» 

Busiamente, ridendosi delle smanie 
del marchese, che ha giuocato e per- 
duto con lui, gli dice di giuocarsi gli 
ornamenti che. indossa. Giò vedendo 
la'ragione del giùocatore sembra'smar- 
rirsi: esita ancora um momento, quin 
di ‘afferrando! le gemme! che. porta le 
pianta al: ginoco.Bustamente 1.vince. 

San Lucar, mal reprimendo la sua 
rabbia; si allontana coni segni della 
più violenta, disperazione. Goloro .che 
assistevano ‘a questa disperata partita} 
lo:;seguono «per (impedire qualche vec= 
cesso va cui: potésse: abbandonarsi. Bu- 
stamente, approfittando della;sua buo- 
naventura, rimane. al:tavolino in atto 
pensigroso. Beatrice:-che non vuol più 
rimanere «inunl'luogo per lei. sì sfù- 
nesto gli «si avvicina\pregandolo: di ri- 
condurla: al suo sposo: Dopo essersi 
fatto alcun: poco pregare, Bustamente 
che terne 1’ incontro di san Lucar da 
lui spogliato nel giuoco si lascia vincere 
dalle ragioni; e dalle sue preghiere. 


qu! 
PARTE TERZA 


ULTIMA PARTE DEL SOGNO 


Un gabinetto nel palazzo di S.Lucar 
come nella parte seconda. 


Bustamente arriva conducendo Bea- 
trice, ben contenta di trovarsi in sua 
casa, e vicina a rivedere il suo,sp0s0; 
gli esprime, la sua gratitudine. Bu> 
Stamente diviene ad ogni momento 
più timido verso la giovinetta. Egli la 
prega di lasciarla , mon volendo de- 
stire sospetto alcuno nel cuore di san 
Lucar, se ivi nella sua disperazione lo 
ritrovasse. Mentre così ragiona, entra 
improvisamente san Lucar. Beatrice 
corré al marchese: San Lucar carica di 
rimproveri 1° amico; che. rinvenuto 
della sua prima sorpresa; ribatte le.in- 
giurie dello sposo dii Beatrice. Le spa- 
de: sono impugnate, Beatrice ; loro. si 
frappone. € riceve una profonda feri 
ta. In questo momento cambia preci- 
pitosamente la scena» 


Termina il sogno» 
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SGENA II. 


LA CAMERA DI BEATRICE COME NELLA 
PARTE PRIMA. 


Beatrice, coricata nel suo letto, 
dorme profondamente. 


ESSA HA sognato !! 


Ad un tratto .i di lei occhi si schiu- 
dono; si guarda d’ intorno con ispa= 
vento, e come/in conseguenza di un 
sogno penoso, si slancia nella camera: 
corre a tutti gli oggetti, e li tocca 
per assicurarsi della loro realtà. Ve- 
dendo i fiori avuti da Benedetto , se 
ne impadronisce , li preme alle sue 
labbra, al suo cuore, ed in un tra- 
sporto inesprimibile di felicità e di ri- 
conoscenza , verso il cielo che 1° ha 
salvata, si lascia‘cadere in ginocchio, 
e ne lo ringrazia con tutta 1’ effusione 
dell’ anima. In questo momento sei ore 
battono all’ orologio della camera ; e 
odesi nello stesso momento bussare mi- 
steriosamente alla finestra, dove. com- 
parisce san Lucar. È l'ora stabilita dal 
marchese per sentire 1’ ultima risolu= 
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zione di Beatrice? suli progettato ma- 
trimonio. Tutte le rimembranze del 
sogno innanzi le tornano alla miemo- 
ria. Compreride il danno, e la sven- 
tura‘ checuna dissobedienza ‘le sayreb- 
be riservato... Perdùta;, smarrita , vor- 
rebbe schiudere la finestra, dove sem- 
bra attenderla san Lucar; e, slancian- 
dosi. quindi alla porta; questa:silapre. 
Aguese. carrivas!seghita! da» Cesario. è 
da: Benedetto: Il marchese fa un.gesto 
di collera: e: sparisce. Beatrice è fra le 
braccia! di suo: padre! Assistita dalle 
sue amiche, Beatrice! si adornà degli 
abiti cnuziali( per ila cerimonia ;'essà 
ha:sogiiato-la» sventura. con-la;sua.im- 
prudente ‘condotta; ve ‘trova nello sve- 
gliarsi la Felicità» con la sommessa ob=-. 
bedienza. 


SCENA.IIT. 


Giardino în casa di Cesario 
preparato per festa. —* 


Beatrice, e Benedetto:ritornano dal 
tempio: fra»le acclamazioni:degli:amici 
&idei ‘parenti; che festeggiano:con lies 
te:danze: così fausto avvenimento; 


